Di Venezia ' 191
ney di che fi (ervono i foggerti verfo i
Soviani; ¢ feil Clero, ed i Nobilidi
venezia'davano qualche fiara il lora
confenfo, ¢id non fignificata iche il
Prencipe non potefle oprare fenz’effiy
ma pil tofko , che facendo loro il Do+’
ge Ponore di communicar loro i fuoi’
voleri inalcune cofe, eglino viappos-
 tate da parte loro un’ ubbidiéza préta.

- Che fe: Dogi: facevano foftrivere
qualche: fiata: gli- ordini’ da’ Preladi
della Provincias e da’ Giudici della
Cited di Venezia , era una della loro
induftric per-far paffare pit facilmen-
mente cefti Edictd 5 che ftimavano dg-
ver' eflere ricovati male dal Popolo,
al quale volevano  perfuadere con
quefto 5 che quegli, che avevano fol
critei gli Editi 5 ne erano'gli Autord.
Ed ¢ cosi, che i Dogi fi fearicavas
no dell’ odio publico st gli aleri.

Adeflo l'autoritd de’ Degi ¢ fi limi-
tata, che poimno fare cofa alcuna fen-
za il Senato. E per quefto che nelle
ceremonie publiche , dove la Signo-
riaaflite; fi deve fempre doppo il
Doge un Nobile, che posta auant’ il
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